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CorsoUnità d’Italia

Scoppia un tubo
Traffico in tilt
� È stato un guasto alla condut-
tura della Smat, forse provocato
dall’acquazzone che giovedì si è ab-
battuto sulla città, a provocare le
lunghe code in corso Unità d’Italia,
dal confine con Moncalieri in dire-
zione del centro di Torino. Per tap-
pare il buco gli operai hanno dovu-
to chiudere due delle tre corsie, tra la rotonda all’altezza di
corso Maroncelli e il sottopasso del Lingotto. È successo at-
torno all’ora di pranzo, ma i disagi per gli automobilisti in
arrivo dalla tangenziale si sono prolungati fino al tardo po-
meriggio. Con una sola corsia disponibile, il traffico è anda-
to subito in tilt e gli ingorghi non hanno potuto fare altro che
congestionare anche gli svincoli per corso Giambone e cor-
so Bramante. Ancora alle 17, quando l’intervento dei tecnici
sembrava ormai vicino alla conclusione, dalla passerella
Bailey si poteva comunque ammirare un serpentone di auto
che si perdeva all’orizzonte. La situazione è ritornata alla
normalità poche ore più tardi, quando il cantiere è stato
smantellato. [F. GEN.]

La coda in corso Unità

Male ancheAsti eAlessandria

Sulle polveri sottili
Torino fuorilegge
� «A 100 giorni dall’inizio dell’an-
no Torino, Asti e Alessandria sono
già fuorilegge per quanto riguarda
il superamento dei limiti delle pol-
veri sottili». Lo sostiene Legam-
biente che chiede alla Regione di at-
tivare un tavolo permanente sul te-
ma della qualità dell’aria di cui fac-
ciano parte i comuni con più di 20 mila abitanti a quelli dove
vengono superati i livelli di tolleranza, Arpa e associazioni
ambientaliste. Secondo l’associazione ambientalista è neces-
sario un «nuovo piano antismog che preveda mobilità nuova,
efficienza energetica, verde in città». Secondo Legambiente
sono preoccupanti anche i livelli medi del particolato sospeso
Pm2,5 che ad Alessandria, Asti, Vercelli, Torino, Ivrea, Bor-
garo, Chieri e Settimo Torinese hanno superato la soglia. Ol-
tre i limiti anche i valori medi del biossido di azoto a Torino,
Novara, Vercelli, Biella, Alessandria e Asti. Da non sottovalu-
tare soprattutto in vista dell’estate anche il problema ozono.
L’anno scorso si sono registrati valori oltre i limiti di tolleran-
za a Torino e Vercelli. [M.TR.]

Grido d’allarme

InPiemontesaràpotenziata la lineastorica finoaNovi

“Torino-Genovasolocon ilTerzoValico”
LeFerrovie studiano la richiesta dei sindaci: l’alta velocità si può faremanonprimadel 2025

LagiuntaFassinosi spacca

L’assessoreaiTrasporti
boccia lametronelpassante

L’arrivo dei fondi per la proget-
tazione della linea 2 della me-
tropolitana divide gli assessori
della giunta Fassino. Ieri, nel
corso del convegno sulla mobi-
lità organizzato dal Pd, l’asses-
sore ai Trasporti Claudio Lu-
batti ha sparato ad alto zero
contro la proposta di «far viag-
giare la metropolitana con il
treno» avanzata alcune setti-
mane fa dal suo collega alla
Viabilità, Stefano Lo Russo.
Alla fine di dicembre i due ave-
vano firmato
insieme la deli-
bera per verifi-
care la fattibili-
tà tecnica, eco-
nomica e ge-
stionale di
quella propo-
sta. Adesso le
loro strade si
sono separate
e Lubatti ha af-
fossato davan-
ti ai dirigenti
del Pd e agli
operatori del
settore i l
T ra m t re n o :
«Non si può far
passare la me-
t r o p o l i t a n a
dentro il pas-
sante perchè
con il successo
del servizio
f e r r o v i a r i o
metropolitano
è saturo».
Dunque, «non
si può accetta-
re di ridurre le corse del Sfm e
di farla fermare a Porta Nuova,
meglio fare una metropolitana
vera tornando al progetto ori-
ginale». Progetto che prevede
lo scavo di una galleria che da
scalo Vanchiglia passi sotto il
centro della città e poi rag-
giunga Mirafiori. Costo stima-
to: mezzo miliardo. La metà
del costo totale della linea 2. E
come ha spiegato il vicepresi-
dente della commissione Tra-
sporti del Senato, Stefano
Esposito, «è inutile battere
cassa al governo».

La proposta di Lo Russo par-
te da questi ragionamenti e dal-
la volontà di far decollare la va-
riante 200 e la riqualificazione
di Barriera di Milano. Dunque si
può cambiare verso: partire da
Scalo Vanchiglia e raggiungere
Rebaudengo dove entrerebbe
nel Passante e di lì, come qualsi-
asi treno, arrivare a Porta Susa
e poi proseguire verso Porta
Nuova e il Lingotto. Operazione
che costerebbe circa 170 milioni
e che dovrebbe essere poi com-

pletata dall’avvio dei cantieri a
Mirafiori. Che succederà ades-
so? Di fatto in campo ci sono due
proposte e questo porterà ad
una discussione dentro la giun-
ta Fassino ma anche nel Pd. Na-
dia Conticelli, presidente della
commissione trasporti del Con-
siglio regionale e della Sesta cir-
coscrizione attacca: «Il vice-mi-
nistro Nencini ci ha spiegato che
per il governo nelle aree urbane
l’integrazione tra treni e metro-
politana sia non solo virtuosa
ma da incentivare legandola al
trasporto su gomma». [M.TR.]
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La proposta dei sindaci Piero
Fassino e Marco Doria di col-
legare Torino e Genova con
l’alta velocità ferroviaria è ar-
rivata nelle stanze dei bottoni
della società del gruppo Fs
che realizza e gestisce la rete
ferroviaria nazionale. Mauri-
zio Gentile, l’amministratore
delegato di Rfi, spiega di
«aver iniziato a valutare la
sollecitazione ma è troppo
presto per definire nel merito
le soluzione». Ieri, comunque,
il manager ha fissato i criteri
per la sua realizzazione. Il
primo: «Un progetto del ge-
nere chiama dentro il Terzo
Valico». Il secondo: l’orizzon-
te temporale per la sua realiz-
zazione non può che essere il
2025-2026, cioè quando do-
vrebbe essere ultimata la me-
ga galleria. Il terzo: in terra
piemontese non ci sarà co-
struita una nuova linea dedi-
cata per Frecciarossa o Italo.

L’idea dei sindaci

Fassino e Doria puntano ad
un adeguamento dell’attuale
linea -circa 140 chilometri og-
gi percorsi in poco meno di
due ore - che avrebbe il pregio
di non costare un’enormità e
tempi di realizzazione decen-
ti. Il sindaco di Torino, in
un’intervista a La Stampa,
spiegava anche che il collega-
mento con Genova non è in
concorrenza con il Terzo Vali-
co «perchè prima di realiz-
zarlo ci vorrà almeno un de-
cennio». Dunque i lavori sulla
Torino-Genova potrebbero
iniziare prima. Per il sindaco,
comunque, «il Terzo valico è
una infrastruttura importan-
te perchè collegherà il Medi-
terraneo al Nord Europa in-
crociando all’altezza di Nova-
ra la Torino- Milano e crean-
do così le condizioni per svi-
luppare il più grande polo lo-
gistico dell’Europa del Sud».
Fassino indicava come priori-
taria la nuova linea veloce
perchè «prima che si realizzi
il Terzo valico, ci vorrà alme-
no un decennio».

Le correzioni Fs

Il numero 1 di Rfi collega, in-
vece, la realizzazione del col-
legamento veloce con genova
al completamento del Terzo
Valico escludendo sia la co-
struzione di un nuovo tunnel

sia un intervento di potenzia-
mento del tratto montano del-
la linea storica. Potenziamen-
to che invece ci sarà nella trat-
ta di pianura tra Torino-Ales-
sandria e Novi Ligure. Qui ci
sarà l’interconnessione con il
Terzo Valico. Rfi, insomma, re-
plicherebbe i lavori di poten-
ziamento tecnologico già av-
viati sulla linea storica Torino-

Milano-Padova. Interventi in
corso e che, una volta comple-
tati «permetteranno di far
viaggiare fino a 250 convogli
giorno e di velocizzare i tempi
di percorrenza».

Gentile ha illustrato le prime
riflessioni tecniche di Rfi a
margine di un convegno sulla
mobilità organizzato dal vice-
presidente della commissione

Trasporti del Senato, Stefano
Esposito, e dalla presidente
della commissione Infrastrut-
ture del Consiglio regionale,
Nadia Conticelli. Qui il vice-mi-
nistro delle Infrastrutture, Ric-
cardo Nencini ha annunciato
che entro giugno il consiglio dei
Ministri approverà il disegno
di legge delega per il riordino
del trasporto pubblico locale.
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La proposta Tramtreno
L’idea di usare il passante, facendo partire i

lavori della variante 200 in Barriera di
Milano, è dell’assessore all’Urbanistica,

Stefano Lo Russo. Adesso è arrivato il no del
responsabile dei Trasporti, Claudio Lubatti

� Il 12 giugno i ferrovieri
piemontesi incroceranno di
nuovo le braccia per prote-
stare contro le modalità
scelte dalla giunta Chiam-
parino per liberalizzare il
tpl. È stata Graziella Rogoli-
no, della segreteria regiona-
le Cgil, ad annunciare lo
sciopero proclamato anche
da Cisl e Uil e dalla altre sigle
sindacali. Rogolino sostiene
che«i lavoratorie i lororappresentantinon
sono contrari alle gare ma al metodo scel-
to per farle, cioè una gara su tre lotti che
rischia di aumentare invece che diminuire i
costi di gestione penalizzando non solo i
lavoratori ma anche i viaggiatori». Un ra-
gionamento simile a quello di Vincenzo

Soprano, amministratore
delegato di Trenitalia: «Noi
siamofavorevolialprocesso
di liberalizzazione ma è ne-
cessario rendere le gare at-
trattive».Senzadimenticare
che «se si spacchetta troppo
il bacino del servizio i costi
sono più alti, è una scelta le-
gittima ma se le gare vengo-
no fatte per risparmiare si
deve sapere che mettere a

bando piccoli lotti va nella direzione oppo-
sta». Questa, comunque, è la tesi di un po-
tenziale concorrente e il segretario regio-
nale del Pd, Davide Gariglio, ha ribadito la
volontà del centrosinistra di andare avanti
«con le gare completate nel 2016 e i nuovi
gestori in servizio dal 2018». [M.TR.]

Losciopero il12giugno
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